
Il leader della Lega piomba 
a Venezia con i SUOK 
«Le minacce della Falange? 
Pagliacciate di De e Psi» 

Dalle finestre applausi 
H Senatur attacca Ciampi . 
apre ai seguaci di Mastella 
e dà bacchettate a Rocchetta 

i alla regata 

Le minacce della Falange Armata? «Sono pagliac
ciate della De e del Psi». Lavarone e Ceppaloni? «Al 
Nord ci sono solo rottami, la De del Sud sta meglio». 
I contrasti con Formentini? «Una montatura del '' 
Giornale di Montanelli». È un Bossi pirotecnico e in 
cerca di voti quello che ieri ha assistito alla regata 
stonca di Venezia, circondato dai suoi «A Genova 
vinciamo di sicuro, a Venezia non so» 

DALLA NOSTRA INVIATA 
PAOLA RIZZI 

• i VENEZIA. Passa sul Canal 
Grande Bossi a bordo del taxi 
Non sarà la gran barca dorata 
della «Serenissima», ma il se
natur si atteggia a doge, il brac
cio alzato a salutare, approfit
tando di tutti quei veneziani 
aggrappati alle finestre in atte
sa della regata storica e dispo
nibili ad applaudire. E il gesto 
cardinalizio funziona: «Bossi! :'. 
Bossi!» grida qualcuno dalle fi
nestre, del palazzo dell'esplo
ratore -Giancarlo Ligabue, 
quello dove ultimamente si ri- ' 
fugiava Gianni De Michelis per 
evitare i fischi e godersi lo stes- * 
so la bella vista delle caorline '. 
sfrecciami. Anche dalle gon- • 
dole qualche fanatico in costu
me si sbraccia. D'altronde, di
ce il leader a Piero Chiambretti 
in costume settecentesco rosa 
confetto: «Il Carroccio è una 
gondola con le ruote, e vice

versa» 
Insomma lui suppone delle-

- affinità, soprattutto in vista del
l' le elezioni comunali di novem-
: bre, dove la Lega conta di rag-
': giungere almeno il 20, 25 per 
: cento. Sarà per questo appun-
} lamento che lo stato maggiore 
•, del Carroccio ha deciso di pre

sentarsi in massa col segretario 
; nazionale sulla «machina», i l . 
' - palco delle autorità, una volta 
. vetrina dei politici locali. Ci so-
. no il presidente del Carroccio ' 
. Franco Rocchetta, la moglie, 
' segretario nazionale della Lisa 
-' veneta Marilena Mann, il fido 

Babbini, autista di Bossi e con-
••• sigliere comunale di Milano, e 

da •Milàn- arriva anche la «lady 
di ferro» del consiglio, l'Elena . 

' Gazzola vicepresidente del 
. gruppo del Carroccio che si 
. presenta addirittura col tricor

no in testa e la mamma a fian

co. ,- ...-•. 
In tutto saranno una venti

na, e fanno gruppo a sé, quasi 
tutti senza cravatta e un po' ca
sual1, senza mescolarsi al resto 
delle autorità : il commissario 
del disciolto consiglio comu
nale Giovanni Trolan, il que
store il prefetto, parecchi 
esponenti del Pds, Gianni Pleli-
cani l'eurodeputato De Picco
li i presidenti dellaprovincia e 
della giunta regionale. C'è an
che il presidente della rai Enri
co Demattè. Chi manca? «Beh, 
De Michelis» è la risposta scon
tata Qualcuno aggiunge an
che Bernini. Qualcun altro ri
corda: «È la prima regata dopo 
la tangentopoli veneziana». Un 
nostalgico mormora: «Eh si la 
regata è un po'scaduta». 

Loro invece, i leghisti sono 
tutti contenti, prima un po' in
gessati, poi strapaesani. A Roc-

; chetta e alla Mann, sposi in fa
se di tempestosa separazione, 
Bossi tiene anche una lezionci
na a voce alta, nella costerna
zione generale: «Non litigate 
troppo voi, se no vi scomuni
co. Poi i giornali ci ricamano 
sopra come facevano con To
gliatti e con la lotti». Vacanzie
ro e disponibile Bossi filosofeg
gia e fa l'elogio del demagogo: 
•Un politico solo capace non 
basta, ci vuole anche l'emozio
ne, l'affetto della gente che ti 
riconosce uguale». Ma Bossi in 

La Malfa: «Non ho chiesto di rinviare il voto» 

Sì di Mancino alle elezioni 
«Meglio ferie presto 
• • ROMA. Riprende l'attività , 
politica, si avvicinano le ele
zioni. Carlo Azeglio Ciampi ha 
trascorso il week end incon- '.• 
trando i ministri economici per 
mettere a punto la Finanziaria, ' 
domani la riunione dell'ufficio 
di presidenza della Bicamerale ' 
darà il via ufficiale alla stagio- " 
ne parlamentare. Ed è proprio "< 
fra Finanziaria e riforme che si • 
giocherà il destino della legi- ;• 
slatura: che appare pressoché *. 
segnato. Dopo Leopoldo Elia ••'• 
(«Le elezioni sono tecnica- V 
mente possibili a partire dalla ;.'; 
fine di dicembre»), ieri un altro 
ministro de, Nicola Mancino, 
ha fatto chiaramente capire ', 
che il voto non slitterà oltre la 
primavera dell'anno prossimo. ):

: 
«Da una parte - sostiene il mi
nistro dell'Interno - comba t to - ; 
mo con chi sollecita le riforme, 
dall'altra con chi, uscendo dal- ,-.; 
la stessa casa, dice che non c'è • 
tempo perché si va alle elezio- ' 
ni». .;•_ -•••••• •:,.•:••/. -• :••'.-»•- '•;". 
^ Mancino tiene però a sortoli- . 

neare di non essere «tra quelli. 
che contrastano l'ipotesi di ab- *• 
breviare i tempi del voto»: che 
è un modo un po' involuto per ; 
dire che le elezioni Mancino le : 
vuole il prima possibile. E in- ; 
fatti aggiunge: «Prima si fanno •. 
le elezioni, dopo aver approva
to la Finanziaria e, possibil- .• 
mente, qualche adeguamento • 
costituzionale, e meglio è per > 
tutti: perché - conclude Man

cino - si libera la contesa poli
tica da troppe tossine». •-. • 

Il voto a primavera (che po
trebbe essere annunciato for-

.' malmente verso la fine dell'an
no) sembra dunque certo: tan-

• lo più che il «fronte del no» alle 
elezioni anticipate sembra es
sersi almeno in parte sgretola-

1 to. Soltanto il Psi di Del Turco e 
;il Psdi di Ferri sembrano insi
stere ancora sulla necessità di 
•adeguamenti - costituzionali» 
prima delle elezioni, allo- sco-

; pò di farle slittare oltre l'estate > 
'. prossima: ma entrambi i segre-
: tari sono contestati al proprio 
'•' intemo (ieri l'ex capogruppo 

del Psdi, Filippo Caria, ha defi- > 
nito la scelta «centrista» di Ferri i 
nient'altro che «un'iniziativa : 

personale»). Quanto alla De, • 
la «sinistra» di Rosy Bindi e Mat- ; 

..' tarella è da tempo per il voto 
'anticipato, né i «centristi» di • 

Casini e Mastella sembrano 
contrari, non foss'altro perché 
sperano in un successo della 

;«DcdelSud». •: •• : . : . ' , 
La riunione della Bicamera- ; 

: le di domani dovrebbe fornire 
qualche indicazione in più sul- : 

; la possibilità o meno di metter 
mano ad altre riforme in que-

, sto scorcio di legislatura. Gior-
gio La Malfa è tornato a chie-

• dere l'elezione diretta del pre
mier (che è anche l'obiettivo 
di Mario Segni), perché altri
menti la prossima legislatura 

Nicola Mancino 

sarà «senza governo a base po
litica o, molto peggio, con al
leanze innaturali giustificate 
dallo stato di necessità». La 
Malfa tuttavia tiene a precisare 
che «noi (il Pri, e forse Allean
za democratica, Ndr) non ab
biamo alcuna ragione per 
chiedere di rinviare la data del
le elezioni». 

gondola non rinuncia alle 
zampate. Le telefonate rnina-

. torìe della falange Armata alla ; 
Legadi Milano? Sorride somio- • 
ne prima di rispondere: «Per i • 
democristiani e i socialisti è • 
brutto pèrdere la poltrona. E 
una pagliacciata loro. Anche 
se io non'sono tipo che muore 
senza lasciare eredita, il prò- . 

• blema per loro.nasce dopo il 
mio funerale. Due mesi fa pro
prio a Venezia la polizia mi ha 
riferito che hanno intercettato : 
un gruppo di mafiosi america- ; 
ni che passava dalla Germania : 
con .del plastico per fa saltare . 
l'albergo dove stavo io. Poi tre 
giorni dopo è saltata la mac- -
china a Roma. Per un anno ho 
continuato a ricevere lettere •'. 
minatorie contro la mia fami- . 
glia, i miei bambini, col timbro 
del senato». ,„ 

Sulle grandi manove della 
De è lapidario: «La De di Lava
rone è pronta a buttarsi dalla 
montagna, la scelta del posto è 
stata giusta. Dal'altra parte c'è 
la de di Ceppaloni che si r ende : 

conto che è rimasto qualcosa 
solo nel meridione e capisce di 
essere danneggiata dai rottami : 

della De al Nord, che noi ab
biamo licenziato perché, è il 
partito della mafia. E al Sud la 

• De lenta di avere rapporti me- ' 
no peggiori con noi. anche se 
Il c'è stato il voto di scambio. 

Ora per poter trattare con quel
la De bisogna vedere quale 
progetto facciamo per il Sud 
per passare dall'assistenziali
smo al liberismo». -

È un attimo, l'obiettivo pole- ' 
mico diventa il governo Ciam- . 
pi, che secondo Bossi è colpe
vole di sostituire agli interventi 
straordinari con interventi or- ' 
dinari cammuffati nel Sud per 
mantenere le clientele: cita gli "• 
annunciati lavori per la ristrut
turazione dell'autostrada Ro
ma Napoli e i lavori di rinnova
mento dieta Battipaglia Reggio : 
Calabria. Se la piglia anche col : 
Pds, a proposito della soluzio-
ne politica sulla quale lui e 
Rocchetta hanno manifestato 
opinioni diverse: «Non crediate • 
che la soluzione politica sia il ' 
colpo di «pugna, la soluzione 
politica è la gabina elettorale e '. 
non faremo accordi sottoban
co col Pds sulle elezioni: tutti : 
dovranno pagare i danni fatti, 
anche il Pds. cori tutte quelle ,: 

proprietà fatte con i soldi degli 
appalti».-" -,'(-•;;, rivivi. • ...-.;;. 

Urla Bossi, mentre tace Roc- ' 
chetta, che poco prima aveva * 
zittito dicendo: «Adesso parlo 
io». Non ci sono contrasti nella 
Lega, dice il senatur, sorriden- : 
te per la bella giornata di sole 
che trasforma Venezia in una • 
cartolina. Nemmeno con For
mentini sindaco di Milano ci 

Umberto Bossi 

sono stati contrasti. Anzi, Bossi 
preferisce scaricare sul gioma- , 
lista che a Boario ha raccolto 
la sua strigliata al «Formenta» -
le responsabilità dell'inclden- i 
te: «È tutta un'invenzione del 
Giornale di Montanelli, io ho -
detto a Daniele Vimercati dai ' 
una mano a Formentini che ' 
Mancino se no lo blocca». 

Ma non spende parole per 
l'imbronciato Rocchetta, che 
nella città lagunare è uno dei 
sei o sette papabili candidati a ' 

; sindaco del Carroccio: «A Ge
nova vinciamo di sicuro, a Ve
nezia non lo so - dice anzi 

• Bossi - qui ci vuole un mana- ' 
; ger, ma forse qui.prevale anco-
- ra la logica dell'Imam, della ' 
chiesa che è forte». Riserva un 

capitolo inedito il Bossi lagu
nare, intitolato Bossi e le don
ne: devono lavorare, ma devo
no anche poter fare figli, quin
di lui propone che l'aspettativa 
per maternità duri tre anni. Il 
contrario di quello che pensa il 
presidente leghista della pro
vincia di Mantova per il quale 
le donne dovrebbero -stare a 
casa. La Lega maschilista? «Ma 
no, e poi a me le donne piac
ciono». .- -.-. ....-,..,' 

Ormai sono le sei del pome
riggio, il clima si è scaldato e 
nel gruppo leghista circolano 
battute spinte e pacche sulle 
spalle. Bossi sembra il padrone 
della «machina» mentre ap-

' plaude la caorlina bianca di 
' Murano che ha vinto la regata. 

Martìnazzoli irritato fa sapere che ancora non ha deciso il nome 

Agnelli candidata a Roma? 
Nella De è già ftioco di sbarramento 
Crescono i dubbi della De romana su Susanna 
Agnelli.. E rischia di slittare anche la data dell'an
nuncio ufficciale del candidato a sindaco. Lo lascia 
intendere il segretario Martinazzoli, che da Ceppa-
Ioni dice: «Il nostro nome si saprà quando lo dire
mo». E poi rivolto ai giornalisti: «Fate tutto voi: ori- ; 
gliate, candidate i nomi e poi li smentite.'Non fate 
informazione. Voi fate solo del pettegolezzo». • 

MARISTELLA IERVASI 

• I ROMA. Sul candidato De si 
•gioca» ancora al totosindaco. 
La balena bianca resta in alto 
mare, non sa che pesci pren
dere. Non scioglie il mistero sul : 
nome del suo «governatore» di 
Roma. E forse non lo farà nep
pure domani. Lo lascia inten
dere lo stesso Martinazzoli, 
che da Ceppaloni tira le orec- > 
chie ai giornalisti: «Fate tutto 
voi: candidate nomi è poi li 
smentite. Sentite, le voci, le ori
gliate. Voi non fate informazio
ne - ha precisato il segretario - ,• 
fate solo del pettegolezzo». E il 
nome del candidato, quando -
si saprà? «Quando lo diremo», _• 
taglia corto il leader democri- ' 
stiano. ..: • . - • ( • • . ' • . "v 

Susanna Agnelli un pettego
lezzo? Non è proprio cosi. An
zi, la candidatura della donna 
«Fiat» sarebbe stata lanciata da 
Giuliano Amato, all'indomani 

del suo «no» alla corsa per il 
Campidoglio. Una candidatu
ra questa che piacerebbe oltre 
a Forleo anche a Giulio An-
dreotti e per la quale avrebbe 
lavorato fin dall'inizio anche 
l'ex sindaco Franco Carraro. 

E allora, dopo un sindaco 
milanese Roma verrà guidata 
da una signora torinese? Per 
ora si sa soltanto che la sorella 
di Gianni Agnelli non piace af
fatto alla De romana. Loro, che 
a fatica hanno digerito la pre
cedente elezione capitolina, 
hanno parole dure, quasi di ri
pulsa nei riguardi della senatri
ce Pri. «È una candidatura trop
po elitaria - spiega Francesco 
Cioffarelli, ex capogruppo De 
in Campidoglio - Chi l'ha pro
posta mostra segni evidenti ' 
d'impazienza. Dimostra di non 
conoscere a fondo Roma e il 
radicamento della democrazia 

cristiana nelle borgate della 
capitale». E un altro De, che • 
vuole restare anonimo, ag
giunge: «Diciamo la verità, la . 
signora non ha le carte giuste ,' 
per sedere sotto la statua di 
GiulioCesare. E siamo convinti *: 
che sarà cosi. Sappiamo che T' 
Martinazzoli ha un asso nella • 
manica. E che il candidato De 
non porta il nome di Agnelli». , 

Donna Susanna, insomma, ' 
sembra suscitare più perplessi
tà che consensi. Nella De ro- ' 
mana ci tengono a ricordare il ' 
suo non brillante passato di . 
consigliera comunale: «Una 
meteora - dicono in molti - Si è .. 
guadagnata il primato di as
senteista. Per nulla interessata ; 
alle questioni romane, se non • 
per portare il suo voto d'ap- :, 
poggio all'amico Carraro». Ma 
la partita è ancora tutta da gio-
care. Nel quotidiano totosin- ;'. 
daco per ora è Agnelli il nome : 

più quotato. Le altre candida
ture, come si ricorda, si sono 
sgonfiate ' i n tempi record. ' 
Amato, Cossiga, Rosa Bindi, lo 
storico Andrea Riccardi, Gio- f• 
vanni Bachelet... Poi il turno 
del ' lilosofo cattolico Rocco 
Buttiglione. che è rimasto in 
garapersoleventiquattr'ore. ;•'. 

«Quello 6 stato un veto più 
che un rifiuto», ha dichiarato 
ieri Giulio Maceratini degli enti 

Susanna Agnelli 

locali dell'Msi. «Buttiglione 
avrebbe potuto trovare con
sensi anche a destra. Ma cosi 
non è stato. La De ha dimostra
to di non cercare un anti-Rutel-
li. E allora, potrebbe essere il 
Moviemnto sociale a governa
re Roma. Noi parleremo ai ro
mani che non vogliono essere 
guidati dalla sinistra». •/.' 

Lettera per P8 settembre 

Repubblichini e badogliani 
chiedono a Scalfaro 
un gesto di riconciliazione 
Si appellano al presidente Scalfaro chiedendogli di 
chiudere la ferita della «guerra civile» iniziata dopo 
P8 settembre del '43. Con una lettera che avrebbe : 
dovuto restare segreta i capi delle associazioni com
battentistiche della Repubblica sociale e delle for
mazioni regolari dell'Esercito italiano che combat
terono con gli alleati chiedono un gesto di riconci
liazione il prossimo 8 settembre. 11 sì dei missini. < t 

BB ROMA. «Badogliani» e «re
pubblichini» chiedono che 
Scalfaro si faccia promotore • 
della riconciliazione tra com
battenti anti-fascisti e miliziani 
della Repubblica sociale italia
na. Per questo i capi delle due ' 
associazioni combattentisti
che hanno scritto una lettera 
•segreta» al presidente della 
Repubblica, - probabilmente 
stimolati dal recente gesto di : 
conciliazione che Scalfaro ha ;. 
compiuto nei confronti della 
monarchia, stringendo la ma
no ai componenti la famiglia 
Savoia. Coautori della missiva • 
al Quirinale l'ex deputato mis
sino Giulio Cescho Bagnino, ' 
presidente dell'Unione com
battenti della Rsi, e l'ex senato
re democristiano generale Lui-, 
gi Poli, presidente dell'Asso
ciazione nazionale combat
tenti della guerra di Liberazio- . 
ne (cioè coloro che militarono 
nelle truppe del Regno del Sud 
e risalirono l'Italia assieme agli * 
alleati, partecipando ai com- • 
battimenti sul fronte). •-.•!,.-.-.. 

L'iniziativa punta ad ottene; 
re un gesto in tal senso dal pre
sidente della Repubblica in un 
giorno estremamente signifi
cativo e simbolico, l'8 settem- ' 
bre. Una data - quella di mer
co led ì -che secondo gli storici :. 
«revisionisti» non è già l'inizio • 
della lotta di liberazione dal
l'occupazione tedesca soste
nuta dal collaborazionismo fa
scista, ma di una guerra civile •. 
fra italiani. Una tesi che appare 
significativamente \••, presente ;.; 
nelle parole del generale Poli. . 
«In f o n d o - d i c e - n o i parliamo 
di militari con stellette, che ".. 
combattevano nel Sud, e di mi
litari col gladio, clic si batteva- . 

no al Nord. I primi rischiavano 
la pelle per tener fede ad un 
giuramento e a un'idea politi
ca di Patria italiana non invasa 
da eserciti stranieri. Gli altri, 
andavano incontro alla morte' 
per onorare la parola che il fa
scismo aveva dato all'alleato 
tedesco». ••..-. ..--- *•: 

Sono tesi che non manche
ranno di suscitare polemiche. ' 
Significativa appare l'idea di 
una sorta di «pace tra militari» • 
che traspare dalle parole del -:. 
generale Poli e che sembra te- : 
nere in poca considerazione 
l'opinione delle associazioni 
partigiane che, almeno fino a '. 
questo momento, non si sono 
ancora pronunciate. ,. ;. 

Chi non ha perso tempo a 
benedire l'ipotesi della «ricon
ciliazione» è stato il segretario 
del Msi, Gianfranco Fini: «Se si • 
realizzerà la pacificazione na
zionale, che è stata la battaglia ;;. 
di 40 anni di Giorgio Almiran-
te, l'Italia potrà riconciliarsi e 
guardare anche a destra per -
un'alternativa onesta al leghi
smo. Altrimenti, la democrazia i' 
resterà bloccata attorno al r u o - : 

lo centrale di una sola forza 
politica: il Pds di oggi al posto 
della De di ieri. Se Scalfaro sa- • 
prà trovare le parole giuste per 
gli atti conseguenziali, la no
stra parte gliene sarà grata. E 
comincerà una nuova fase per 
la ricostruzione dell'Italia». In
somma, Fini la gira in politica 
e, a parte l'infelice citazione di '•, 
Almirante, definito da molti 
antifascisti «fucilatore di Italia- r 

ni», sembra più pensare ai pos
sibili effetti politici della fine di -, 
ogni discriminante antifascista 
che alle ragioni di una «pacifi
cazione». .-- . .- v 

Pannella protesta 

«Giornali e televisioni 
ci ^scriminano 
Passerò alla clandestinità» 
E B ROMA. Il partito radicale 
e le «Liste Pannella» passano 
alla clandestinità: il polemi
co annuncio è stato dato in 
una lettera ai direttori di quo
tidiani e telegiornali dal lea
der radicale Marco Pannella, -, 
che ha cosi inteso protestare 
per «l'esclusione fisica, stori
ca e aneddotica del Pr» dal 
dibattito tra le forze politiche 
e dai resoconti giornalistici. 
«Noi, io per primo, non dob
biamo esistere. Non ci sia
mo. Poiché materialmente 
siamo ancora vivi, evidente
mente siamo vieti. Eufemi
smo per: vietati». 

Secondo Pannella, l'esclu
sione si rivolge contro una 
forza politica che è oggi l'u
nica alternativa «alla contro
riforma, ai papocchi, ai novi-
srni,. agli arcaismi, a quel 
blocco.s tor ico c t i e . d i già 
sembra vincente, tutto intor

no alla storia del regime e al
la sua cultura e ai suoi inte
ressi». 

Un blocco «formato dal 
partito dell'area comunista e 
corporativista, del Pds e dei 
giudici, al posto della De e 
della • burocrazia statale». 
«Condannati alla clandestini
tà - sottolinea Pannella nella : 
lettera - siami determinati di •' 
farcene forti, di usarla». 

Il leader radicale annuncia 
infine che i radicali non man
cheranno di «denunciare for
malmente la profondissima 
violenza anticostituzionale e 
illegittima, il persistente e ag
gravato attentato sistematico 
contro i diritti civili e politici 
dei cittadini», informando 
anche il capo dello stato, il 
presidente del consiglio, i 
vertici del Parlamento e i pro
curatori della Repubblica. 

CHE TEMPO FA 

IL TEMPO IN ITALIA: l'azione dell'aria fredda ed 
Instabile proveniente dai quadranti settentriona
li è cessata ed al suo posto si è instaurata sull'I
talia un'area di alta pressione che non è altro 
che una propagine dell'anticiclone che nei giorni 
scorsi si era esteso verso l'Europa nord-occi
dentale, Condizioni quindi di bel tempo stabile 
anche se tale situazione non sembra essere de
stinata a durare a lungo. Tuttavia, almeno per le 
prossime quarantotto ore, non si dovrebbero ve
rificare cambiamenti degni di rilievo salvo sul 
settore nord-occidentale dove si potrà verificare 
una intensificazione della nuvolosità. La tempe
ratura che in sigla abbiamo indicato come sta
zionaria aumenterà nei valori massimi per l'ef
fetto della insolazione e diminuirà nei valori mi
nimi. •-

. TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni italiane 
scarsa attività nuvolosa ed ampie zone di sere
no. Durante le ore pomeridiane moderata attività 
di nubi cumuliformi in prossimità della fascia al
pina e della dorsale appenninica. 
VENTI: deboli di direzione variabile. 
MARI: leggermente mossi e con moto ondoso in 
diminuzione. 
DOMANI: inizialmente condizioni prevalenti di 
tempo, buono su tutte le regioni Italiane dove si 
avranno ampie schiarite e scarsa attività nuvolo
sa. In prossimità degli altri rilievi alpini e della 
dorsale appenninica I soliti annuvolamenti di ti
po cumullforme ma generalmente senza altre 
conseguenze. 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

15 
14 
17 
14 
15 
14 
14 
17 
15 
17 
16 
17 
15 
17 

25 
24 
23 
24 
24 
23 
17 
25 
24 
22 
24 
20 
19 
23 

T E M P E R A T U R E ALL 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

9 
21 

9 
11 
8 
5 
7 

17 

17 
28 
17 
18 
16 
19 
11 
26 

L'Aquila 
Roma Urbe 
RomaFlumlc. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S. M.Leuca 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

14 
19 
22 
12 
24 
21 
17 
24 
26 
27 
24 
21 
18 
16 

25 
24 
26 
22 
29 
27 
23 
29 
32 
30 
29 
30 
26 
28 

ÈSTERO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
Nizza 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

S 
14 
9 

16 
8 
5 

10 
10 

17 
32 
18 
26 
19 
16 
15 
19 

irfW-Afc 

sos 

Per iscriverti telefona a Italia 
Radio: 06/6791412, oppure 
spedisci un vaglia postale 
ordinario intestato a: Coop Soci 
di Italia Radio, p.zza del Gesù 
47, 00186 Roma, specificando 
nome, cognome e indirizzo. 

•m & 
ItaliaRadio 

Tariffe di abbonamento 
Italia Annuo Semestrale 
7 numer i . L 325.000 L. 165.000, 
6 numeri L 290.000 , L 146.000 

Estero ' Annuale Semestrale 
7 numeri . L 680.000 L. 313.000 
6 numeri ' L 582.000 L. 291.000 
Per abbonarsi: vereamenlo sul c.c.p. n. 29972007 
intestato all'Unita SpA. via dei due Macelli, 23/13 

00187 Roma 
oppure versando l'importo presso gli uffici propa

ganda delie Sezioni e Federazioni del Pds 

Tariffe pubblicitarie ' 

A mod. (mm.39 x 40) 
Commerciale feriale L. 430.000 
Commerciale festivo L. 550.000 

Finestrella 1* pagina feriale L 3.540.000 
Finestrella 1» pagina festiva L 4.830.000 

Manchette di testata L. 2.200.000 
. Redazionali L 750.000 

Finanz.-Legali.-Concess.-Aste-Appalli 
Feriali L 635.000 - Festivi I . 720.000 

A parola: Necrologie L 4.800 -
Partecip. Lutto L 8.000 
Economici L 2.500 

Concessionarie per la pubblici!.) 
SIPRA. via Bertela 34. Torino. 

tei. 011/57531 
SPI / Roma, via Boezio 6. lei. 06/35781 

Stampa in fac-simile: -
Telestampa Romana, Roma - via della Matta
na, 285. Nigi, Milano - via Cino da Pistoia, 10. 


